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DANIELE FERRARI

PERGINE – Una cassa rurale con 
numeri record, ma attenta a fa-
miglie, aziende e nuove esigen-
ze abitative del territorio. Il pa-
lazzetto  dell’istituto  superiore  
“Marie Curie” di Pergine ha ospi-
tato  ieri  pomeriggio  l’assem-
blea ordinaria della Cassa Rura-
le Alta Valsugana, istituto banca-

rio che conta ben 9.611 soci del-
la Cassa Rurale Alta Valsugana 
(5.954  uomini,  3.329  donne  e  
320 imprese ed enti giuridici), di 
cui oltre 1500 presenti in sala, 
43 mila clienti, e una “squadra” 
di 182 dipendenti (10 i nuovi as-
sunti).

Dopo l’introduzione del presi-
dente Franco Senesi, che lascia 
la sua carica dopo 35 anni, è sta-
to il nuovo direttore Mauro Pin-
tarelli  (attivo  dal  1°  aprile)  a  
commentare i  dati  di  bilancio  
(già presentati nelle pre-assem-
blee di fine aprile). Il 2024 della 
Rurale Alta Valsugana si è chiu-
so con una raccolta complessi-
va di oltre 2 miliardi di euro e un 
risparmio  gestito  che  ha  rag-
giunto i 717 milioni di euro. Il 
credito deteriorato lordo è sce-
so da 115 a 33 milioni di euro 
raggiungendo la copertura del 
90%, mentre crediti ed impegni 
“in bonis” sono stati di 685 milio-
ni di euro nel 2024.

«Un bilancio che evidenza dei 
risultati estremamente positivi, 
ma legati a fattori difficilmente 
ripetibili (il superbonus 110%, e 
il recupero di fondi accantonati 
per crediti deteriorati per circa 
17 milioni di euro) – spiegato il 
direttore Mauro Pintarelli – sia-
mo una banca solida e ben patri-
monializzata  (il  patrimonio  è  
ora di 221,5 milioni di euro e l’in-
dice  di  solidità  conseguente  
(CET1 Ratio) del 38,57). Garanti-
remo l’attenzione a soci e clien-
ti mantenendo gli stessi sportel-

li e servizi e restando l’unico isti-
tuto bancario in ben 10 Comuni 
del nostro ambito, garantendo 
ben 5 spazi di co-working e una 
nuova sede per la Fondazione 
della Cassa Rurale».

Dopo l’intervento  dei  nuovi  
sindaci di Pergine Marco Morel-
li e di Altopiano della Vigolana 
Armando Tamanini,  del  presi-
dente della  Comunità di  Valle  
Andrea Fontanari, e del rappre-
sentane dei giovani di Coopera-
zione Futura Francesco Giaco-
melli  (ha  donato  una targa al  
presidente uscente Senesi), il bi-
lancio è stato approvato all’una-
nimità. Un documento contabi-
le che presenta un’utile d’eserci-
zio di 27,2 milioni (era di 17,7 
nel 2023), con 20 milioni destina-
ti a riserva, 4,5 milioni per pro-
mozione e crescita socio-cultu-
rale del territorio, e 1,5 milioni 
per il riacquisto di azioni dell’i-
stituto detenute dai soci.

Tra le novità il presidente Se-
nesi  ha  spiegato  l’adesione  
dell’istituto di credito al proget-
to “Ri-urb Trentino” sostenuto 
dalla Provincia (in totale 1,5 mi-
lioni) per la creazione di nuovi 
100 alloggi di edilizia abitativa 
per studenti, famiglie e anziani, 

presso l’area Ex-Cederna (dopo 
il  mancato  finanziamento  del  
previsto studentato con Fondi 
del Pnrr).

Al termine dell’assemblea so-
no  stati  eletti  all’unanimità  e  
per alzata di mano il nuovo pre-
sidente Giorgio Vergot  (unico 
candidato e attuale vice-presi-
dente,  i  riconfermati  membri  
del Cda Michele Plancher e Mi-
chele Sartori con l’ingresso di 
Andrea Oss. Rinnovato anche il 
collegio  sindacale  presieduto  
ora da Claudio Merlo con i mem-
bri effettivi Disma Pizzini e An-
na Postal e i  supplenti Silena 
Celotto  e  Armando  Paccher.  
Franco Senesi è stato infine no-
minato  presidente  onorario  
(non operativo) della Cassa Ru-
rale Alta Valsugana, che ha alla 
fine voluto salutare formalmen-
te i soci.

■ CASALINO, UN RICONOSCIMENTO A DON AVI
Si tiene stamane alle 9.30 presso la chiesa della frazione perginese di 
Casalino la cerimonia di consegna di un riconoscimento ufficiale da parte 
della Regione a don Guido Avi che con i suoi 107 anni compiuti a 
febbraio è il sacerdote più anziano d’Italia e della Diocesi di Trento. Al 
termine della messa sarà il presidente del consiglio regionale Roberto 
Paccher a consegnare una targa al sacerdote, nato il 15 febbraio a 
Tressilla di Piné e residente a Vigalzano, per «una vita spesa con umiltà 
al servizio degli altri, nella fede e nell’operosità». Seguirà il rifresco a 
cura dell’associazione “I Zentili” di Vigalzano.

■ SANT’ORSOLA, “UN GIOVANE CRIMINE” A TEATRO
Sabato 31 maggio alle ore 17.30 al teatro parrocchiale andranno in 
scena le allieve e gli allievi del laboratorio Gioca Teatro, attivo a Mala da 
ottobre 2024 e condotto da Clara Setti. Lo spettacolo, dal titolo "Un 
giovane crimine", è un giallo liberamente ispirato al libro "Poirot si 
annoia" di Agatha Christie. Il progetto è promosso dal Comune di 
Sant'Orsola Terme in collaborazione con i Comuni di Palù del Fersina e 
Fierozzo, e realizzato grazie al contributo della Comunità 
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Al palazzetto del «Curie» l’assemblea della 
Rurale Alta Valsugana. Nel cda confemati 
Plancher e Sartori. Oss nuovo ingresso
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Da sinistra il nuovo presidente Giorgio Vergot con l’uscente Franco Senesi e il direttore Mauro Pintarelli
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